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T Q S C A N A 
Siena. 

On vi è campagna ridente, e fertile., in degli altri Paesi non basta agli Aretini5semfanno 

le , si rende per altro in questo caso necessarissi 
a per esempio, altrui. Ebbene ! giacché quello 

cui non germoglino dell* erbe nocive . An

che il nostro Comune fecondo di buoni 
loro stessi a quelli, che saranno tentati d'imitarli. 
Quando i Francesi vorranno vincerli, non avranno 
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cittadini, pieni di energia e di patriottismo, ha, che a presentarsi; se fino ad ora li hannodisprez

i suoi allarmisti. E ben facile però lo sradicarci zati, ciò dipende dall'aver creduto, che il penti

mento gli avrebbe fatto abbandonare la loro stingermi dannosi, onde non si propaghi la loro infe

zione , come è agevole il comprimere i nemici di

chiarati della pubblica felicità. Si è accinto all' opra 
vaganza. Hanno profittato di questa dilazione per 
battere l 'Armate Russe e le Austriache; egikriu

il Comandante Ballet coll' appresso ORDINE : „ Giù nite le due Armate Francesi di Napoli e d' Italia 
seppe Ballet Capo "di Squadrone ec. Vedo con do hanno costretto gli Austriaci di ripassare LI Pò . L* 
lore, che alcuni perturbatori, nemici della loro Pa

tria, cercano di traviare i buoni abitanti di que

sta Citta con dei discorsi artificiosi, capaci di al

terare la tranquillità pubblica, facendo nascere dei 
timori pusillanimi sopra il numero, ed i pretesi 
successi degl' insurgenti. Il contegno tirannico, che 
tengono deve eccitare più indignazione, che timo

r e . Le misure, che ho preso con V aj.uto della 
Guardia Nazionale di questa Citta , la quale è in

terressata ad allontanare dal suo seno il teatro d' 
una guerra sì orribile , devono tranquillizzare V a

armata del General Massena.y situata, sopra il Lago" 
di Como s'avanza per invilupparli,, e ben presto 
la Francia riprenderà di nuovo la serie delle sue 
vittorie . . . . . Tutt i i traditori saranno puniti ; se 
il. fulmine è stato sospeso per qualche istante 5scopr 
pierk con più, forza per esterminare 1' imbecille » 
che si è lasciato sedurre dalie fallaci apparenze . 
Frattanto, siccome è necessario di prendere dèlie 
misure contro quelli,.., che non vogliono conoscere 
delle verità così .evidenti , e impedire che si abu~ 
si ancora d' una demenza , che diverrebbe final

nime le più timide. DÌIIF altra parte le disposizio mente colpevole, ordino ciò che siegue. Art. I . 
ni. che ha preso il General Gaultier Comandante in 
Toscana, debbono vendicare la natura, e 1' uma

nità oltraggiata. Che gl'amici dei ribelli ( seppur glio .Militare, stabilito a quest''effetto* Art. 2 Gì' 

Tutt i gii Allarmisti j che spargeranno delle nuove 
false, saranno arrestati, e giudicati da. un Consi

r>e esistono ) si persuadano pure, che i briganti , 
•8,1 partito dei. quali sono attaccati,, non sono mai 
riçojioscenti per i servizj che gli, rendono,e diven

Ispettori, e i Ministri di Pulizia saranno incarica

ti a raddoppiare la loro vigilanza,per scoprirne gli 
autori. I buoni Cittadini sono invitati di denun

go no complici dei loro misfatti. Essi non conosco ziare i trasgressori. Art. 3 In caso d'allarme ogni 
no né principe, né giustizia, nò legge, né virtù.. Cittadino, che spargerà dei rumori nella Città,con 
L' ingratitudine, la crudeltà, e là barbarie solo 
li distinguono. Sono, la cagione , che i flagelli pre

parole o fatti, o che cercherà di favorire il parti 
to nemico, sarà subito arrestato, e punito con la. 

clpitino i Paesi' che gli soffrono, perchè^Fra.ncesi morte, come capo di ribellione. S,e .qualche tradì* 
conquistatori dell' Europa non averaant/ mai atemt 
svantaggio sopra gì? insurgenti, qualunque ne sia il 
numerov.;.La Romagna, il Regno di Napoli ,e più 

tpre facesse fuoco dalle finestre sopra i Repubbli

cani, o sopra i Patriotti* la sua casa sarà subito 
data alle fiamme. Firm. Ballet. 

recentemente ancora rut to ' i l Piemonte., e gli. abi . Empoli 1.5 Gnigno. E' stata celebrata nel dì 24 
tanti degli Appennini., non. sono i stari ^soggiogati, tfratile una festa funebre sul, memorabile; edl ese

dalla ibajonetta Repubblicana? Se .gl'Aretini posso; orando assassinio di Rastadtf. "La . sala ornata a.lutr 
no,> vantarsi di qualche assassinio, i Francesi ge

meranno .ben. presto, della loro vittoria,..poiché.'es*

sa; sarà diretta contrp, il popolo, per la felicità del, 

to , diversi motti analbghisparsi sulle pareti, la pre^ 
senza dei pubblici funzianarj , il supno di tètre 
sinforùe, i canti lamentevoli, tutto inspirava la 

quàte fanno 1.la, guerra; La vendetesi sempreotnbi tristezz^j \\ rispetto^ e L'ourore il più. pt^fonda^. 

T 

J ^ 



ÏÎ btiV® Vicario Bònfànti parlo , e il sentimento 
della vendetta s'impadronì di tutti gli spiriti. I l 

.■ i 

Comandante della Piazza montò pure allatribuna. 
" _ i h 

Giurò odio eterno, e vendetta contro la Casa &'■; 
Austria, e tutti i complici dell'infame scellerfitez

-. i 

\ 

z a , ed invitò le autorità costituite ad imitarlo. 
Buonfanti fu il primo. Il Signore Gio* Lorenzo 
Scappini, Capo della Comunità ; vi jsi oppose . La 
sua condotta generò sorpresa, e scoraggimento. L' 
onesto Ciambalini membro delia Comunità mede

sima giurò in nome di tutti i suoi colleglli. Il 
Maestro di Cappella C a truffo Napoletano , e com

posi tore della superba musica funebre si ' slanciò 
in mezzo alla sala. Il suo entusiasmo rianimò o

gni spiritò 'titubante', e smarrito .' Giurfr mille vol

te odio al dispotismo, e mille volte gridò ven

detta sopra gli assassini. La fèsta, terminò con 

MI istès$o'9 è Stato détto, che- gli abita pronta 
so le ciucivi 'del Paradiso. , ; 

if 

Dai torchi del Citt. Maradan è comparso alfa 
luce in Parigi un libro intilolato : V elogw dalla 
Parrucche. .E* stato oss.ei'Vato , che il celebre Thiers', 
che le perseguitò e le bkisimò orribilmente ne, 

FM À ^ 1 

Bisogna , disse , scrivere Oggi 

portava u n a , e. che il *nostro Autore, che ne fa 
un panegirico filosofieo, itjto.ri.ep ecronologico, non 
ne porta punte . 'Una fmigliore òsVervazione è Stata 
fatta da un altro. 
sidle te s te \ e -non già sulle parrucche • 
i Li 25 Fiorile, un Coscritto della undecima Com

pagnia conducea all'arsenale di Parigi il suo so

stituito . Nel atto di separarsi lo abbracciò 3 e gli 
disse. „ E' la mìa .feurigUa , che" mi ha costretto 
a farmi rimpiazzare da voi ; ma io non posso sof

fiire,, che mi si privi del'diritto di difenderete 
precisione, coil dignità, col̂  massimo 'buon ordi di' vendicare la nïïa ■'.■ patria ̂ /rNò ,j.(Pion i vi foglio 
he . Lo Scappici','*che non Sa odiare il più orri. lasciare•/noi maròeremo., e vinceremo insieme..% 
bile dei delitti ^ fu destituito dall'impiego di Ca Córre a farsi inscrivere ? le'parte ìj1' ; ■ r • 
pò della Comunità. 
* a. 

Aneddoti d? ogni sorte, che possono èssere 
utilissimi. 

Il Citt; Rjgoloti, Ingegnere del Dipartimento del1. 
r 

Loiret ha fatt(> il dono di 300; franchi per il pri: 
mo dei soldati repubblicani ?'. che approderà in In* 
g h i k e m y e di ahretcanta somma per il manteni; 

Alcuni fogli Tedeschi annunziano, che la fi mento d'un Difensore della patria, e per un con: 
glia del GranMaestro di Malta Paolo I. per nò corrente a • prender: vendetta dell'assassinio com

me Anna, dell' età di quattro anni, verrà a Vien messo per ordine'dell 'Austria su i Plenipòtenzia
y A If 

ha per essere allevata nel' Convento delle Celesti

ne nella religione cattolica. Essa è' destinata in 
' 1 

sposa all'Arciduca Ereditario delia Casa d* Austria ? 
Negli sponsali dei Principi ha'trionfato sempre il 
libero consenso dei contraenti, è la religione, che 
fingon dì 'proteggere per farla servire alla loro mal1'

vagia politica, l 'hanno indossata, o se ne sono 
spogliati egualmente ; secondo le circostanze, ed i 
legami matrimoniali. 

1
 J * . \ 

rj Francesi. ■;■. ', 
Un tal Bernardo Amadio: di 3?uenze nel dì 8 » 

Pratile abbisognava in Ruota d'Una., citazione grai 
tuita, come si .costuma ài .miserabili. Si presentò; 
al Custode.'Bine^chi. Cut. .Fvneschi^ .gli disse,'-fa* 
filmi una citazióne' peh €itt, ,Dxkt,.. Filippa Lori.. 
Rìsp. Io non- sono €ktadin.Qï, :ë mon voglio esser 
chiamato cosi. E' cosa ben'facile il dargli quakhéi 
altro nome.  ■:.■' ' '', ■ ' ■■ 

REPUBBLICA FRANCESE 
■ Parigi 4 Giugtio:' L! ultimo . imov.im.ento.^retroi

grado, che il Gen. ■ Massena Uà fatto fare all'ar

mata del Danubiopei riujair : le sue forze nel cen* 
tro deir.Elvezìa sarà 'sembrato; a .quelli'.che> nbni 
conoscono i lunghi una ritirala coperta di parole1 

magiche, atte a mascherare delle verità disgraziate^ 
che .nel piano' della politica dei Re entrano anche; t a giornata dei 4 Pratile dà una manifesta ripro*'1 

gli scismi, che hanno afihtto tanto la Chiesa, e va del contràrio—— Quando il General Massena"! 
rnesso in soìlévazione i popoli. aveva la sua armata sparsa'in piccoli posti, \eso^ 

E'morto il Citt. 'Pietro Agostino Paron de Beau; pta uu. estensione di piedivent i giorn^te di, m;ar* 
, ♦ 

marchais. E* celebre per le sue opere, e per la 
sua franchézza nel!'annunziare i proprj sentimen

Le Gazzette di Londra': ci assicurano, che si 
propone T Imperatore dèi Romàni di convocare uU 
conclave nei suoi 'stati dì Alemàgna, per procede

re alla nomina d'un Papa * SI intende alla morte 
di Pio VI Cosa accaderà del Card. Ruffo, che è 
stato ricohosciuto Pnpa dagl*'insorgenti delle Cala

tr i e ? Sarà' protetto da qualche tèsta coronata aper

t i . Alcuni Inglesi* maravigliati dell 'energìa, che 
mostrava sotto il governo assoluto dei Re , gli scri

vevano con questa direzione : Al Sio\ di Beau-

eia,, i nemici avevano formato i l progetto di* at 
taccarlo con tu t te le loro, forze;?. della Svezia:■ é* 
del Voralberg 5 di forzare in 1 seguito tutti queStfr. 
piccoli corpi, di impossessarsi *della lineadell' Aar 
e. di distruggere intieramente. ; q.uest' armata^ che 

V 

marchais, Il sólo uomo libero, che esista in Fran- doveva strascinare nella, propria, rovina ancoquelf

la della Svizzera, e dei dipartimenti che ne conciat9 e quéste lettere gli veniano recapitate. Egli 
fu il partigiano il più dichiarato della libertà de

gli StatiUniti d' America. 
tornano la frontiera, aprendo la1 iìnea del Reno 
Il movimento del. Gen. Massena/ sènza far variai 

Si assicura, che il Gen, Suwarow ha avuto un re i progetti del nemico, lo hamesso in caso di 
4 

cavallo in dono dall'Imperatore. In conguaglio gli 
ha prorfiesso dì mandargli le chiavi di Mantova. 

fotercisi opporre con successo., sacrificando le ap* 
parenze alla realtà, Il 4  d e l  corrente il Benfiic^ 
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L i L 
ferâtfcstcekwla lìftttE" della >àftgtórdììt dì Wil à * corpì,;dì UîàniV clië ^onof itatfcàtrictti xìa 
Àndelfingén , ma le ilostrê truppe hanno coiiser . 
vato le loro posizioni, li giorno successivo il ne

mico , credendo che il Gen. MaSsénà avesse por

tato le sue. forze principali in soccorso della sua 

rio-* 
» * 

. J 

stra CaValievra.̂  Noi gli abbiamo prèsi circa tre

cento; cavalli, e gli abbiamo fatti cinquecetVtìo pri* 
gionieri, t r a i quali sei ufiziali. Il movimento del 
nemico era molto azzardato. Il suo fine era di 
tagliare la comunicazione dì Zurigo, ma è statò 
obbligato a ripassare il Reno con precipazione, 
ed è stato inseguito con tanto furore, che ri

tirandosi in disordine , e non avendo avuto il 
sblutamente, se questa operazione gli' fosse rie* tempo drfìire un ponte ha perduto molti uomi

ni che si sono annegati nei fiume ['Firm. Masse* 

vanguardia, ha eseguito la parte decisila del sito 
progetto. Ha passato il Reno sopra il nostro fian

co sinistro j cercando di portarsi fra Basilea , e Zu

rigo, e impossessarsi delle spalle clell? armata. As

setta , sarebbe .stata; una delle maggiori disgrazie 
per I'armata repubblicana; ma' il* Gen. Massena na „ A questa Vittoria e da aggiùngersi l 'altra 
sapendo questo movimento, si è rapidamente lan • 
ciato sul nemico, l'ha attaccato con l'audacia, e 
Pìmpeto che gli sono ordinar) \ e l'ha rovesciato 
nelReno. Le nostte truppe hanno fatto in que

y
 r 

sta giornata' tutto quel che può aspettarsi dal co

ràggio , e dalla bravura. Quasi tutti quelli dei 
nemici che avevano passato il fiume, si sono an

negati nel ritirarsi, eccettuati 300 cavalli, e 500* 
uomini, che si son fatti prigionieri — L'armata. 
Francese in Elvezia ha il suo fianco sinistro per

fettamente libero. Il nemico non è, che 'sullasua 
fronte. Dobbiamo nonostante credere imminente 
un fiuto generale, e decisivo. Questa armata ha 
contro di se le armate  di Svevìa, è del Voral

* .■ 

berg, ma malgrado la superiorità dei loro nume

ro arde di desiderio di venir con esse'allé'mani. 
La memoria delie sue vittorie del 

non' meno trionfale riportata dalla brava armata 
d^l Darmbio. Il Generale ne ha rimessi i det

tagli al Direttorio Esecutivo nella seguente let

tera del di* 2 Pratile „ Cittadini' Direttori! Gli 
ultimi movimenti dei nemico, e gli avvisi si

curi, che io aveva, delle riunioni, che si faceva

no sulla sponda sinistra del Thur annunziavano 
dalla sua parte il progetto di attaccarci. Per rom

pere le sue misure, io ho creduto doverlo precor

rere , ed ordinare un attacco generale su questa li
nea per rispingerlo al di là del fiume. In conse

guenza io mi sono reso il sei di questo mese a 
Vintertduòr, col mio Capo di Statomaggiore, ht? 
ordinato al Generale di Divisione Oudinot Comari

d'cinte la Vanguardia di portarsi sopra Fnmenfeld, 
mentre che il General: Paillard attaccherebbe la. si • 
nì^tra del nemico, sopra Andelsìngen , e il Generala presenza 

gerilerale nel quale ha una perfetta confidenza ; gli le Ney il suo centro per Adlikon. Il GeneraleSoult,

colla sua':Divisione era incaricato di marciare so. fanno sentire il bisogno imponente di^vitìatre, e 
qualunque pòssa essere il resultato dei fatti che 
abraderanno, ella farà pagar caro alvnemicò il più 

pra questi %e punti per sostenere i nostri attac*' 
chi. Alla punta del giorno i posti avanzati del ne

piccolo ardire .Effettivamente •dàlie nuove opera mi co sono stati superati, e ben presto V affare e 
aioni del Generale derivano le strepitose vittorie, divenuto generale ; Le nostre truppe'hanno comin** 

ciato con intrepidezza e continuato il loro movW che Tarmata raccoglie di giorno ih giòrnpr. 
ne ha datò conto al Direttorie^ Esecutivo rcon la 

Egli 
r ■■ 

mento con accanimento. Il nemico da parte sua, ' 
ha' Tatto'una lunga,; e vigorosa resistenza, ma ha' seguente lettera scritta da : Zurigo li cinque Pra

tile „ Cittadini Diiettoriì Nella ndtte'del quattro ; i'mi'to còli' eséerè' rispinto su tutti i ^unt i , :e sfor

zâto a fare la sua rigirata con precipitazione, ab:: 

benché fosse copèrto da una cavalleria molto pn£ 
venendo il cinque^ il nerrtieòifta ferrato sulla ri

va (kstra del Renò per mezzo dì molte barche 
delle forze considerabilissime da Coblenza fino a 

\ * 

Kàtserstul. Per cuoprire il ma moviménto il ne

mico nel giorno precedente aveva attaccato coìt 
iMpeté; le mie ^posizioni da Andelfehgen fino à: 

Vili. La: sua' intenzione; era di farniici portare le 
mie forze, e di obbligarmi a sguarnite l i ' r iva : :dêr 
Reno. 'Nella notte sono stato inform'aTò dtquesto 
passaggio. I nostri primi posti sì erano ripiegati. 
Î& ho lasciato j 'che il nemico si iftòltrrasse. Non

dimeiro io faceva le fti\$ disposizioni per attac

Carlo1 nella mattinata. Il General Tharrau aveva 
ordine di prendere il nemicò dì fronte sopra 
pumti di Clobenza, e Zurzafch . Io stesso mi'son

portato sopra il suo fianco per atràctarlo dalla' 
parte dì Eglisaù per Kaiserbul. Alle dieci jore del

la mattina V attacco si è impegnato . lì nemico 
ha fatto resistenza , ma presto ha pensato alla^ sua 
tótìrdra. Pe* facilitarla: si è fatto cuoprire da dei 

ti*:* 
* -i' 

numerosa della nostra; egli ha avuto molti uomini 
ariniegati a guado alia sinistra di Adlikon — 11 
Gch. Paillard dopo aver rispinto il nemico al di là. 
dei Ponte di Andeltingen, gif ha ' fatto 500 pri

gróiìien;1 il Gin. Ney gliene ha fatti 200 ."La co;' 
lóiiha che egli inseguiva, non ha dovuto la suà : 

s^vèzza che alla rapidità dellasua fuga—I l Gerì.! 
Oudinot avea provato dalla parte del nemico la" 
pia1,'forte resistenza;: e le nostre truppe erano sta" 
té'jierFrno in qualche • mamerf'Hnspii}te ; ma il Ge

aierale Souit essendo sopraggiunto con due squadro

ni dèi I3mo de'dragoni, e la. 2 Stria'mezza, briga

ta di linea, ha deciso il vantaggio in nostro favore

Questi due Generali hanno fatto 1806 prigionieri 
al nemico, e gli hanno tòlto due pezzi di canno

^ - K I. 

né . La battaglia in questa posizione durava anco

rar ad Un óra innanzi1 la notte ™ Il risultato di 
r 

questa giornata è 1' evacuazione fatta dal nemico 
* i 

> \ ^ , 



dijtuttala riva sinistra del .Thpt,Ia presad^uno âtehè questi barbari gli .hauno preso il carico v e poi 
s^ndardo^ di due pezzi di cannone j e quella dì 
&&00 prigionieri, fra i quali si contano il Colon^ 
nylU.di Barco, il Principe Hqhenlohe, Capitanodi 
questo reggimento, e il Maggi^e del reggimento 
d; Stklep — Al principio del combattimento gli 
usseri di questo Corpo dimandavano ai nostri sol» 

se sì. sarebbe loro dato quartiere ( Tassas

sinio de' Plenipotcnziarj Francesi si presentava 
alla loro memoria): Pensate a difendervi, gridava

no loro i nostri1 bravi. Infatti si sono difesi con 

gli han dato fuoco . Ieri son di qui passsati 1300 
Francesi, e in quest'oggi altri■300 cicca; la loro 
marcia è diretta verso Genova. 

Vado Giug mo E di 

dat i , 

LI quivi continuo il pas

saggio delle Truppe Francesi, che sfilano a picco

li distaccamenti, per 1'Armata d'Italia. Jeri sono 
passati 500 Volontarj dell' ultima requisizione, i 
quali, vengono da Nizza, e mille circa di Truppa 
Veterana passano in questo momento. Fra jeri, ed 
avanti jeri tutte le truppe, che guardavano il Mon* 

ne ç stato fatto un massacro orribile j te S. Giacomo 9 Settepani ec. si sono messe in mar

cia per l 'armata; e quelle che erano stanzionate 
verso Altare, dopo aver punitòì questo Paese col 

vigore,; e 
Çpux e. , cominciata sopra di essi Za punirions del 
■più infame degli .attentati Il Qen. Chambrau Co* 
mandante la «econda divisione, a cui io aveva da

1 

to 1* ordine di occupare il nemico per far diversion 
me, ha ottenuto (lei vantaggi, e gli ha fatto de' 

1 

(prigionieri. L^ legione Elvetica, e alcuni Battaglio* 
ni Svizzeri si sono portati in quest'affare con mol

to coraggio, L'Ajutançe Gen. Weber che era alia 
Iqro testa, è stato ucciso; la di Ini morte è stata 
gpnfralmçnte sentita con rincrescimento. Debbo io 
ji&rlam delia condotta delle nostre truppe? Essa è 
Stata degna di loro. Generali, Uffiziali, Soldati, 
tutti hanno facto, ilIqro dover^j e non vi abbiso

gnava niente mrenp, che i loro aforzi sostenuti, per 
decidere il Successo di quest'affare, così mortale pel 
"jreinicp, La nostra perdita, compresi i feriti, .può 
montare, il} tutto a 40 uomini; quella del nemico 

questo 
bottino, si sono ri tifate a Savona, conducendo seco 
loro quel Paroco, che è óra cPItenuto nella fortez

za di questa Città. Giovedì scorso è di qui passa

to il Gen. Quesnd, il quale dopo aver preso un 
poco di ristoro nella casa del nostro Parroco, e 
lyxivo patriotta Cittadino Falso, si è nuovamfertf:©'. 
rimesso in marcia. 

REPUBBLICA CISALPINA 
Bologna 12 Giugno. I .beni incalcolabili della

libertà non si acquistan mai a troppo caro 
zo. Qualunque sacrifizio è inferiore ai vantaggi 
di un governo democratico, la di cui base", è Y e

prez

guaglianza. La Francia ci ha dato l'esempio di 
ciò, che deve farsi per meritare la propria indipen

denza. Noi seguitiamo i. passi diquesta GranNa

ascende a 30,0a, senza comprendervi 2800 pri* zione. e i nostri sforzi, se non. saranno tanto pò

tenti, satanno almeno egualmente energici, e fieri. 
H nostro Comune ha offerto all' armata di Macdo

gionieri, che,gli ah^ia^o fattp, Salute, e rispet* 
tç. Finn. Mvtsŝ eng,, #r 

3ËPU5BLICA LIGURE 
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,s Genova 15 Qiugno. Sessanta dei nostri canno

ìderi spno partiti xou quattro cannoni da campa* 
gtia. fino di ieri rçifittina alla volta dei Monti Li* 
guri. Anche il Geu. La Poype si è diretto a quel

la volta, dopo .ayer qui lasciato un ordine, con* 
fermato dal: Direttorio. Esecutivo, a. tutti gli ufi

zjaii che sono assenti dai loro corpi, di restituir* 
visi ai, più presto. Il mentovato Generale è stato se* 
gmta da quattrocento, uomini, sqtto il comando del 
Capitano To^rassa.T A Voleri, PegU, Sestri, e 
S.tih Pier d'Arena : è continuo l'attivo di corpi di 
truppa Francese, y n ufi^iale • Generale in Sestri 

nald un rinforzo di ventimila uomini; diecimila, 
di guardie Nazionali, e altrettanti di truppa di li

nea. Ha esibita un imposizione di due milioni» 
e di un milione il mese per i bisogni dell* arma

ta . Non sì domanda per supplire a tutto ciò, che 
la. destituzione delle Amministrazioni Centrali Ci». 
salpine, e 1' erezione di un Governo Provisorio da 
Reggio a Pesaro , capace di agira nei diversi dU 
partiménti *col mezzo di Commissioni. L* arçiata.^ 
assicurerà la nostra indipendenza. I Patriotti, che, 
succederanno a dei funzionari pubblici, o pusilla* 
n'utii , o maliziosi, garantiva la quiete dell' inter

no j.e'T attività delle misure —■ Tutti i Cittadini 
di>.pp i'arrivo di due mila uomini, ntecà di infan. , sono accorsi in folla, a pagare la nuov^ .imposi^ioV 
tqri^, e metà di cavalleria, ha ordinato.P alloggio ne di due paoli per finestra, , 
per seicento nuziali, chç debbono giuntreye a mo™ 
menti Ieri.si, è celebrata la festa .patriottica : 

noatta .rigenerazione. Il Presidente del direte 
tprio esecutivo ha prQuu.nzia.to in questa un ener». 
gico digeorsq . _ ' . . . 
., Vdqtimiglia ,13, Giugno. La Flotta.. Galloflspana, 

diretta verso Ponente si è lasciata vedere di nuo

NOTIZÏA DEL MOMENTO 
. Alle ore 5 di questa mattina settantatre Volon.' 

t'̂ rj della nostra Guardia Ntizionale sono giunti al 
Forte di S. Martino sulla via Ekdognese in mezzo, 
agli, applausi, e alla riconoscenza del popolo . Desi* 

h 

dçrosi di esser utili alla patria partirono spontanea

vo sabato sepa. Gli Inglesi han predato nelia Piro*. mente jeri da Firenze alle ore 6 pomeridiane. Si 
venza un bastimento di S, lieu^o carico di vino; 
eçso ad onta delle cannonate,, che in gran numei 

sono, portati già ai posti avanzati pei;, artaccare 
Briganti del Mugello. Hanno alla "testa;il Capo, 

rp gli erano tirate voleva fuggire, ma non gh è Battaglione Leopoldo Vacca, e, sono, tutti decisi a, 
rjusçiço ; soltanto l'equipaggio î è 
jancia, ed è arrivato 

SAlvtfto Êiulla, dar delle prove della maggiore, intrepidezza e. va 
a Bordighera. Egli narra lore contro i nemici della pubblica quiete. 

FIRENZE NELLA STAMPERIA DEL CIT. FIUPPQ STECCHI PROPRIETARIO DEL MONITORE 


